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La situazione nella formazione delle Giunte comunali è provinciali 
M*#«a^H^H 

5/e/?0; convocato il 
• J< i > - . 

Stamane il PSI deciderà se entrare in Giunta - Im-
[minente anche la riunione del Consiglio comunale 

SIENA, 9. 
. l a quest i giorni si sta defi­
nit ivamente r iso lvendo la labo-
losa v i cenda politica creatasi 
a tomo al problema della for­
mazione del le giunte comunale 
'provincia le di Siena dopo le 

Sezioni del - 22 novembre. Il 
msigllo provinciale è stato in­

a t t i convocato per martedì 19, 
fon ' il seguente comunicato: 
'.'La g iunta provinciale, r iuni­
tisi ne l la propria sede sotto la 
residenza del prof. Virgi l io 
izzeroni il 7 gennaio '65, con-

tatato c o m e ormai si siano per-
•zionati gli adempiment i pre ­

visti dal la l egge per l' insedla-
ìento del consigl io provinciale 

Metto nell 'ult ima consultazione 
lettorale , e s iano state svol te 

opportune indagini atte a 
predisporre la documentazione 
necessaria a che il consigl io 

jssa conval idare 1 propri m e m ­
bri, ha deciso di convocare il 
suovo consigl io provinciale, au­
s a n d o che la giunta che da 

isso sarà eletta sia espressione 
Ie l le forze di sinistra e anti­
fasciste. Pertanto ha del iberato 
Mie il nuovo consigl io provin­
ciale s i riunisca martedì 19 
l enna io alle ore 16 con il se-
__ l en te odg: insediamento del 
|ons lg l io , conval ida dei consi ­
d e r i , e lez ione del presidente 
Iella giunta provinciale, e i e -
i o n e dei quattro assessori ef­

fettivi e del due assessori sup­
plenti >•. 

Dal la r iunione del consigl io 
l i martedì 19 sapremo anche 

il P S I avrà deciso di far 
i r t e de l la giunta. Il nostro par-

ito de t i ene al consigl io prov in-

Assembleo 

regionale 
degli eletti 

campani 
-Domenica 10 alle ore 9.30 

• I terrò a Napoli, «I salone 
della Federazione del PCI 
In via del Fiorentini, una 
assemblea regionale dei 
consiglieri comunali e pro­
vinciali comunisti. 'Il tema 
dell'assemblea è: - L'azio­
ne dei comunisti nei comuni 
e nelle provinole della Cam­
pania per la Regione e per 
la programmazione demo­
cratica ». Relatore II com­
pagno 'Pietro Valenza. 

ciale la maggioranza assoluta 
con i seguenti quattordici con­
siglieri: Lazzeroni. Cirri, Aiaz-
zi. Frilli . Brosi, Cotonaci, Sam-
plerl. Prandini, Angel ini , Mi-
nuccl, Giorgettl , CanestrelU, 
Bocci . Gistri. La D C è rappre­
sentata da 6 consiglieri, il PSI 
da 2 consiglieri , il P S I U e il 
PLI da u n consigl iere rispetti­
vamente . 

Proseguono frattanto le trat­
tat ive per la formazione della 
giunta comunale in seguito al­
le perplessità del partito socia­
lista. P e r domenica 10 gennaio 
è convocata un'assemblea gene­
rale degl i Iscritti alla sezione 
di Siena del partito socialista, 
più vol te rimandata nel tempo. 
dalla quale ci auguriamo che 
scaturiscano indicazioni e scel­
te posit ive. 

In ogni modo, sembra ormai 
certo che il Consiglio comuna­
le si riunirà per la prima vol­
ta tra il 20 e il 25 gennaio. Il 
comitato cittadino del PCI. In­
fatti. nella sua ul t ima riunione 
dopo un amnio dibattito sugli 
svi lupni del ia s i tuazione rela­
tivi al le trattative per la for­
mazione del la maggioranza al 
comune di Siena, ha deciso di 
chiedere al gruppo consi l iare 
comunista, uscito dalla ult ima 
consultazione elettorale, di ope­
rare immedia tamente v e r s o gli 
organi competent i affinchè il 
Consiglio comunale di S iena sia 
convocato per il suo insedia­
mento, per la conval ida del con­
siglieri e per l 'elezione del s in­
daco e del la giunta entro il 23 
gennaio. 

Questa richiesta è scaturita 
dalla necessità c h e a distanza 
di un m e s e e mezzo dal voto 
espresso dal cittadini ne l l e e l e ­
zioni del 22 novembre , sia data 
alla nostra città un'amrninlstra-
z lone comunale nel p i eno del la 
sua efficienza e c h e risponda 
alla volontà unitaria dei citta­
dini senesi c o m e espress ione 
de l le forze democrat iche e an­
tifasciste. 

Comizio a Spezia 
LA SPEZIA. 9. 

• Mercoledì prossimo, 13 gen­
naio, a l le ore 17,30 alla Pineta 
del Giardini Pubblic i . 11 PCI Il­
lustrerà la. propria posiz ione In 
merito a l la formazione del le 
Giunte del l 'Amministrazione 
provinciale e del comuni del la 
provincia. 

Par leranno 1 compagni raglo-
nler Antoni Varese e dr. Giu­
seppe Rosslno. 

Taranto 

Il PCI chiede 
la convocazione 

dei Consigli 
Dil nostro corrispondente 

TARANTO, 9. 
E" trascorso u n m e s e e mezzo 

[dal v o t o amministrat ivo del 22 
• n o v e m b r e , m a ancora non v e n -
j g o n o convocat i i consigl i c o m u -
[nal i del capoluogo e di impor­

tanti centri c o m e Grottaglie . 
[Ginosa. Palagiano, S. Marzano, 

ì lsano, ecc., n é il Consigl io 
{provincia le . 

Sappiamo c h e trattative sono 
l i n corso tra i partiti del defun-
I to centro-sinistra, peral tro li-
Imitate al Consigl io provincia le 
l e a que l lo comunale di Taran-
Ito. m e n t r e secondo « indiscre-
I z i o n i » di certa stampa v i sa-
Ixebbe l' intenzione, da parte d e i -
I la Democrazia cristiana locale , 
Id i trascinare le discussioni Ano 
fa l la fine di gennaio, ma nulla 
t è dato sapere sui contenuti pro-
[grammatic i e di or ientamento 

Mitico de l le trattative. 
S iamo alle solite: ancora una 

rotta la vita degli enti locali , i 
loro indirizzi in materia di ini-
tiative economiche e polit iche. 
i e l l e a l leanze e del le maggio-

»nze per portare avanti l'atti­
riti degl i stessi organismi non 
. e r g o n o discussi nel le sedi pro­
prie e c ioè nei consigli c o m u ­
nali e nel consiglio provinciale . 
fon v o r r e m m o che questo m o ­

l o di fare, che nel passato ha 
portato alla totale paralisi degl i 
enti locali per ben quattro anni. 
iproducesse una situazione ana­

loga per il futuro e che lunghe 
trattat ive In corso non si ri-
lo lvessero. ancora una volta. 
le i v e d e r e c o m e megl io arrì-
rare ad una conveniente spar­
t izione di posti e di poltrone 
tra i var i contendenti . 

Considerazioni di tal natura 
soi facciamo anche perché la 
~)G a quanto ci è dato di sa­

ìre, di fronte ad una presa 
l i posiz ione di alcune correnti 
lei PSI , con la quale si ch iede 
l i non del imitare a sinistra la 
luova maggioranza, ha chiesto 
li accantonare questa quest ione 

c h e è poi basilare per la 
is i t iva conclusione di ogni 

trattativa — e di l imitare le di-
jssioni al programma. 
Si prospetta quindi la perdita 

li un altro mese, quando di 
tempo v e ne è stato a sufllcien-

e nel mentre sempre più 
avi d iventano i problemi e 

disagi del le nostre popolazio­
ni. Fra questi, quel lo della di-

ecupazione che ritorna ad as-
tmere dimensioni preoccupan­

ti: mentre tutto il settore del la 
edilizia attraversa la più grave 
frisi degl i ult imi anni, il c o m -

i s iderurgico e le m a e ­

stranze. dal le 14.000 unità la ­
vorat ive de l momento di mag­
giore impiego, sono ridotte a 
poco più di 3 000. 

La federazione tarantina del 
PCI è già da u n mese c h e ha 
preso posizione pubblica, a v a n ­
zando precise e concrete pro­
poste programmatiche per la 
formazione e l'attività de l l e nuo­
v e giunte, proprio in considera­
z ione del fatto c h e non è più 
possibile lasciare andare le cose 
secondo i desiderata dei grandi 
gruppi monopolist ic i c h e del la 
nostra città e del la nostra pro­
v inc ia hanno fatto una nuova 
terra di conquista; né si può 
pensare più. ormai, alla possi­
bilità di battere la destra in­
terna ed esterna del la D e m o ­
crazia cristiana e di far trion­
fare le l inee di una programma­
z ione democratica senza l'ap­
porto del la forza dei comunisti . 
d iventata a tali fini decis iva in 
numeros i Consigli ed in modo 
particolare in quel l i comunale 
di Taranto e provinciale . 

Una presa di posizione ten­
dente a ridare al le amministra­
zioni e le t te dal popolo la loro 
autonomia, la loro sovranità e 
il loro ruolo determinante In 
materia di sv i luppo economico e 
industriale, per affrontare e ri­
so lvere i vecchi e aggravati pro­
b lemi del la scuola, de l la casa. 
de i trasporti, del la sanità, del la 
finanza locale, de l la rete strada­
le. de l la ges t ione del porto, ecc. 

S o n o quest ioni , queste , che 
non possono rimanere ol tre nel 
ch iuso de l l e segre ter ie del la 
DC, del PSI . del P S D I perché 
non interessano sol tanto loro. 
ma la intera popolazione E 
perciò d e v o n o essere d iscusse , 
prima di tutto dai consigl ieri i 
comunali e provincial i e n e i | 
rispettivi consessi alla presenza 
di tutti i cittadini, affinché giu­
dichino sul modo c o m e v i e n e 
util izzato il voto da essi espres­
so il 22 novembre . 

Per fare il punto del la s itua­
zione e per sol lecitare la con­
vocazione di tutti gl i ent i locali . 
martedì 12 v i sarà ne l la Sala 
Danubio di Taranto una assem­
blea provinciale degl i e lett i co ­
munisti . d o v e ancora una vol ta 
verranno sottol ineate e d a m ­
pliate le nostre l inee program­
matiche. 

I lavorator i i pìccoli- opera­
tori economici , i commerciant i . 
gli studenti, gli artigiani atten­
dono che i Consigli comunal i 
e provinciale si r imettano sen­
z'altro indugio al lavoro negli 
interessi dell' intera collett ività. 

Si getta tra le fiamme e 

salva la vita ad una donna 
LECCE, 9 

Il coraggio del v ice-brigadiere 
dei carabinieri di Casarano, 
Salvatore Vizzi, che, in segui to 
nel un incendio divampato In 
una rivendita di tabacchi di 
quel comune , coraggiosamente 
si è lanciato tra le Damme, ha 
salvato la proprietaria del ne ­
gozio Guidi Clara, che era ri­
masta bloccata all' interno del 
locale, r ischiando di morire 
asfissiata. Oltre a salvare la 
vita della donna, il Vizzi attra­
versava nuovamente le fiamme 
riuscendo a porre in salvo an­
che una borsa contenente ban­
conòte per un valore di 800 
mila lire. 

L'incendio, provocato dalla 
leggerezza di un ragazzo che 
aveva dato fuoco ad una « gi­
randola » v ic ino ad alcuni pac­
chi di fiammiferi e di fiale di 
benzina, ha causato danni per 
oltre 2 mil ioni di lire. 

N E L L A FOTO: il v ice bri­
gadiere Vizzi. 
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della DC ad 

Le sinistre hanno la metà dei seggi - Dimissioni 
a catena - Ferma denuncia di PCI e PSI 

Dal nostro corrispondente 
G R O S S E T O , 9. 

L a D C , con la • compl i c i tà 
dei repubbl icani e deg l i or­
gan i governat iv i , s ta condu­
c e n d o una ignobi le m a n o v r a 
per far d e c a d e r e il Cons ig l io 
c o m u n a l e di A r c i d o s s o che l e 
s in i s tre le a v e v a n o s t rappato 
il 22 n o v e m b r e , po i ché i c i tta­
dini a v e v a n o e le t to 10 consi­
g l ier i comunis t i e 2 soc ia l i s t i 
su 20 component i il Consigl io . 

L'atto di prepotenza si è cos i 
c o n c r e t a t o : < i due cons ig l i er i 
de l PSI a v e v a n o r a s s e g n a t o 
l e d imiss ion i p e r ragioni per­
sonal i ; il Consigl io c o m u n a l e , 
dopo a v e r proceduto al la con­
v a l i d a dei cons ig l ier i , si ap­
p r e s t a v a a s u r r o g a r e i due 
d imiss ionar i , q u a n d o gli otto 
cons ig l i er i della DC e de l P i t i 
a b b a n d o n a v a n o la s e d u t a ren­
dendo i m p o s s i b i l e ta l e surro­
gaz ione . S u c c e s s i v a m e n t e gli 
otto cons ig l ier i di m i n o r a n z a 
si d i m e t t e v a n o e la g iunta de 
s c a d u t a a c c o g l i e v a l e loro di­
m i s s i o n i i n s i e m e a quel le de i 
due soc ia l i s t i e c o n t e m p o r a ­

n e a m e n t e s i d i m e t t e v a , con il 
proposito di far s c a t t a r e l'ar­
t icolo 8 del la l e g g e c o m u n a l e 
e prov inc ia l e in b a s e al qua le 
le d imis s ion i del la m e t à dei 
cons ig l ier i c o m u n a l i rende at­
tuabi le lo s c i o g l i m e n t o dell ' in­
tero Consig l io . 

La eccez iona l i tà e l ' irrego­
larità di q u e s t a procedura sono 
s ta te d e n u n c i a t e da l gruppo 
dei cons ig l i er i comunis t i e dal 
c o m p a g n o on. Tognoni c h e ha 
conferito col v i cepre fe t to . 

A n c h e n e g l i a m b i e n t i de l 
PSI la c o s a *ha des ta to stu­
pore e ' r iprovaz ione e • si ha 
notizia c h e del la ques t ione sa­
rebbe s ta to in formato il sotto­
s e g r e t a r i o agl i interni 

Il g r a v e sopruso del la DC 
può e d e v e e s s e r e resp into e 
soprattutto l e v a r i e forze po­
l i t iche e in part ico lar m o d o 
il P S I non potranno non te­
nerlo p r e s e n t e in s e d e di de­
c i s ione per la formaz ione di 
m a g g i o r a n z e , l a d d o v e es i s tono 
possibi l i tà di s inis tra e di cen­
tro-sinistra. 

Giovanni Finetti 
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Elio Spadaro 

Le Brigate Internazionali 
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L'epopea e la tragedia della Spagna repubblica-
na narrate dal commissario generale delle Bri 
gate Internazionali 
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rubrica 
del contadino 

Un'opuscolo dell'Ente Maremma : 

Diversi modi di fare 
agricoltura di mercato 

I costi della carne e del latte non dipendono solo dalla tecnica di alleva­
mento ma sopratutto dalla disponibilità di foraggi e cereali a basso prezzo 

Un'agricoltura per il mer­
cato è il titolo • dell 'ultimo 
fascicolo dell'Ente Maremma. 
rivolto ai contadini toscani 
e laziali, per consigliarli sul -

. la via da seguire per mi­
gliorare i loro redditi nella 
attuale fase di svi luppo. 1 
consigli dati sono molti. Ci 
soffermeremo solo su alcuni 
che presentano particolare 
interesse o, peraltro, ci sem­
brano abbastanza criticabili . 

Uno degli articoli più in-
, teressanti spiega che • la pro­

duzione della carne non è in 
antitesi con quella del lat­
t e - . Si tratta — e i contadini 
ne hanno esperienza — della 
possibilità di allevare be­
stiame che fornisca, assieme 
a una buona resa di latte (più 

: di 14 litri al giorno — dice 
l'esperto), un tipo di vitello 
che può essere precocemente 
svezzato e portato al peso 
utile per la macel lazione. 
Un'unica in\presa contadina 

• può praticare abbinati t due 
tip» di allevamento, oppure 
una sola. Il problema però 
non è questo, ma quello — 
dibattutissimo — della con­
venienza ad alimentare il be­
stiame oltre determinati li­
miti. 

Per l 'al lenamento del vitel­
lone si consigl ia di non por­
tare gli animali a pesi ele­
vati " specialmente quando 
non si disponga di larghe 
disponibilità di foraggi. La 
rifinitura dì questi soggetti 
è antieconomica: per cui una 
diversa strada potrà essere 
seguita allo scopo di elevarne 
il valore delle carcasse e 
cioè il rendimento percen­
tuale, nonché aumentare i 
tagli di •maggior pregio • 

Per il rendimento dell'ani­
male da latte si rileva - co­
me non sia vantaggioso, nel 
più dei casi, l'impiego dei 
concentrati, quando la bovi­
na non supera in nessun pe­
riodo di lattazione la produ­
zione di 12-13 litri di latte 
al giorno ». Si rileva che * la 
specializzazione per il latte 
in ogni caso è da consigliarsi 
per le aziende che possono 
esitare il prodotto intorno 
alle 70 lire al litro e in gra­
do di mantenere non meno 
di 14-16 lattifere -. 

Niente da obiettare sul 
valore tecnico e immediato 
di questi e altri consigli. Ci 
sembra, invece, che essi non 
dicano tutta la verità al 
contadino circa le prospetti­
ve della sua azienda, un 
domani per il quale è ne­
cessario che ci si impegni 
subito, oggi, per le necessarie 
trasformazioni. Siamo con­
vinti. ad esempio, che l'at­
tuale incidenza dei foraggi 
o dei mangimi bilanciati nel 
costo di produzione della car­
ne è esagerata dal fatto che 
gli attuali sistemi per otte­
nere questi foraggi o man­
gimi sono del tutto inade­
guati rispetto alle esigenze 
di creare allevamenti mo­
derni. Perchè, allora, non 
mettere proprio la riduzione 
del costo dei mangimi al 
primo posto nei compiti del­
l'allevatore? Si tratta di 
premettere alla creazione 
degli stessi allevamenti l'im­
pianto di foraggere ad alto 
rendimento e di mangimifici 
cooperativi, che utilizzino ce­
reali e altri prodotti prove­
nienti dalle stesse aziende 
dei soc(. di chiudere cioè al­
l'interno dell'impresa con-

tadina il circolo foraggi-
cereali-carne o latte e di 
agire per la riduzione del 
costo in tutte le fasi. 

I termini di convenienza 
allora potrebbero mutare so­
stanzialmente. Ciò è ancor 
più evidente nel caso del 
prezzo del latte e nelle di­
mensioni di un allevamento 
specializzato da latte. Biso­
gna dire con chiarezza ai 
contadini quello che debbo­
no e possono fare. La loro 
unione in cooperative, per 
creare allevamenti specializ­
zati in grado di sfruttare a 
proprio vantaggio sia le tra­

sformazioni fondiarie (forag­
gere e cereali) che il mer­
cato, è indispensabile in li­
nea generale. Ciò non vuol 
dire che non possano esservi 
aziende individuali; vuol di­
re però che queste imprese 
individuali o /amil iari deb­
bono integrarsi in misura 
più o meno grande fra loro; 
altrimenti saranno integrale 
da altre (commerciali o 
agrarie) più forti di loro, 
ma in tal caso a loro svan­
taggio. 

Ciò riguarda non solo gli 
allevamenti ma tutta la tra­
sformazione da attuare nelle 
campagne. Che vuol dire, ad 
esempio, che su 6.006 doman­
de di aiuti per il Piano Ver­
de (in gran parte assistite 
dall'Ente Maremma) soltan-, 
to 2.632 sono state approva-' 

te nonostante l'appoggio tec­
nico e morale dell'Ente Ma­
remma? Vuol dire — a no­
stro avviso — che la forza 
di contrattazione dei conta­
dini. anche nei confronti del 
governo, è oggi debole e de­
ve aumentare tramite una 
più stretta unione delle for­
ze nelle cooperative e ne ­
gli altri organi rappresenta­
tivi. In caso contrario pa­
role d'ordine come quel le 
diffuse dai dirigenti dell'En­
te Maremma — Con la l i ­
berta eli mercato si garanti­
sce la liberi.'» dell 'uomo — 
suoneranno sempre [come 
suonano oggi) una presa in 
giro, perchè sul mercato 11 
contadino indiv idualmente 
non ha garantito nessuna II-

' berta se non quella di subi­
re i prezzi 

Bieticoltura 
che rende 

La barbabietola da zucchero torna a rendere. I muta­
menti di prezzo, ma ancor più le migliori condizioni 
contrattuali che ora è possibile ottenere t ramite il Con­
sorzio nazionale bieticoltori ( C N B ) , consentono ai con­
tadini di al largare con profitto le semine della pros­
sima primavera. Anche mezzadri e coloni, in base a l ­
la nuova legge che da loro diritto a rscuotere subito • 
• come minimo » il 58 % del prodotto, a ricevere il r im­
borso di meta di tutte le spese, la coltura torna conve­
niente. Naturalmente niente viene da sé: bisogna orga­
nizzarsi e Imporre a zuccherifici e agrar i la propria 
volontà. SOPRA: macchine per la raccolta e per la 
semina, che consentono elevati r isparmi di manodopera 
e di spesa se gestite in cooperativa. 

Prezzi e mercati 
Foraggi, mangimi 

PISA — Foraggi e mangimi. 
Attivi e sostenuti. 

Al q.lc fieno prato naturale 
sciolto 1100-I40O: id. prato 
artif. press. 16C0-2000. paglia 
grano press. 1100-1200: crusca 
grano tenero 5400-5500 id tri­
tello 5900-6000. 

AREZZO — Al q.le: fieno di 
prato naturale 1200-1400. id. 
di erba medica 1400-1700. pa­
glia sciolta 650-750. 

RIETI — Mercato Staziona­

rio quanto a volume di scam­
bi. Prezzi tendenti all'aumen­
to per il fieno. 

Al q le: fieno maggengo pra­
to natur imball . lire 1800: 
sciolto. ifiOO. di erba medica 
imball . d i 1. t . 1800. di 2. t-, 
1KO0. di .1. t . 1800; paglia gra­
no imball . 900: sciolta. 700. 

Bestiame 

I criteri di erogazione 

Un miliardo per gli 
allevatori del Perugino 

COSENZA — Mercato attivo 
per i bovini e i suini, ovini 
postenuti. 

Al kg. p v. da macello: v i ­
tellini da latte 1200. vitelli co­
muni 1000. vitelloni id. 900; 
buoi Id. 800: vacche id. 800; 
vacche da latte scarto. 800. 

Agnelli da latte fino a US) 
anno 1000. capretti 1000. agnel­
l ini oltre un anno 800. ca­
strati. caprini e pecorini 800; 
pecore da carne 900-1000; ca­
pre da carne 900-1000. 

Suini capi grossi 750: suini 
lattonzoli, da 2-3 mesi 900: sui­
ni magroni di circa 40-50 ka\ 
«>50. 

Legumi 
La provìncia di Perugia è 

stata definita - provincia pi­
lota • per lo svi luppo zootec­
nico. A questo scopo 
è stato fatto uno stanziamen­
to straordinario di un ma­
liardo. che l'Ispettorato per 
l'agricoltura distribuirà come 
segue: 

1) Centocinquanta milioni 
per premi da dare a chi. in­
dist intamente. produce v i te l ­
loni dì tutte le razze, per 
carne. Da 20.000 a capo per 
bovini di razze lattifere da 
portarsi a tre quintali e mez­
zo di peso, a 30 000 lire per 
ogni v i te l lone chianino-peru­
gino di c inque quintali e 
mezzo. 

2) Trecento milioni per 
salvare il patrimonio genera­
tore: dal le 25 alle 30-35.000 
lire per le f emmine a gravi-
danza scoperta, senza l imita­
zioni di razza. .-

3 ) Duerentocinquanfa mi­

lioni per Centri di alleva­
mento da costituirsi ne i ìe 
col l ine abbandonate. Iniziati­
va nuova che prevede con­
tributi per l'acquisto di be­
st iame selezionato da agri­
coltori singoli o associati 
'215 milioni per bovini, 30 
per gli ovini e 5 per le scr<v-
fette di razze selezionate*. 

4) Duecenfocinquanfa mi­
lioni sono pure previsti per 
il potenziamento del le strut­
ture come ricoveri, abbeve­
ratoi. recinzioni, ecc. 

5) Cinquanta milioni per 
il migl ioramento dei pascoli 
di collina e di montagna. 

Questi incentivi dovrebbe­
ro spingere le organizzazio­
ni contadine delia provincia. 
le cooperative e l e ammini ­
strazioni comunali delle zo­
ne montane a prendere su­
bito iniziative dirette a far 
beneficiare i lavoratori dei 
nuovi stanziamenti . 

PISA — Mercato dei legumi 
con andamento attivo e sta­
zionario nei prezzi. 

Al q le- fagioli tondini 13 500. 
15 000. id pianelle 20-22 000; 
id cannellini 18-20.000. 

AREZZO — Al q l e - fagioli 
bianchi cannellini 13-19 000: id. 
comuni 13-14 OOG. ceci 10 000-
II 000; fave 7400-7500. 

L'AQUILA — Al q.le : fagio­
li secchi pregiati 18-31 000: M. 
comuni 10 500-18 000. ceci del­
la Marsica ll-12.5fO. lenticchie 
di montagna 20-26 000 id. del­
la Marsica 20-22.000. 

AVELLINO — Fagioli bian­
chi 14.700; ceci 8900: fave sec­
che uso alimentare 9900. 

Agrumi 
SI DERNO — Mercato de­

bole. 
Al q te: arance bionde del 

Tirreno, rinfusa, tipo esporta­
zione i 6 000: id dello Jonio 
7 000. arance sang-sang. in 
gabbioni, t ino esportaz. 8 000; 
id alla rinfusa 7.000. manda­
rini calabresi, in gabbioni 
6 000: limoni di Reggio e din­
torni. in gabbioni 3 000; l imo­
ni dello Jonio gabbioni 3.000. 


